


 
 
 
Sembra incontrovertibile, invece, che il D.Lgs. 30 ottobre 1992, n. 499, emanato in 

esecuzione della delega contenuta nell’art. 21 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, non prevede 
alcuna fattispecie e, dunque, nessuna sanzione disciplinare correlata all’assenza alla visita medico 
fiscale domiciliare. 
 Per tali motivi, e pure in virtù dei contenuti della nota n. 143359-2002 del 26 marzo 2002 
dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali che legge per conoscenza, qualsiasi ipotesi di instaurazione di 
procedimento disciplinare a carico di appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria per assenza, 
anche ingiustificata, alla visita medico-fiscale domiciliare appare illegittima. 
 Peraltro, il caso segnalato dal Coordinamento Regionale UILPA Penitenziari della Sicilia non 
è certamente l’unico sul territorio nazionale in quanto, invece, ne risultano cospicui. 
 Sulla base delle argomentazioni addotte, onde evitare il perpetuarsi della prassi che 
sottopone anche a procedimento disciplinare il personale a cui è stata operata la decurtazione 
stipendiale per assenza alla visita medico-fiscale domiciliare si sollecita codesto Dipartimento ad 
emanare le direttive annunciate con la citata nota n. 143359-2002 del 26 marzo 2002 dell’Ufficio 
per le Relazioni Sindacali. 
 Nell’attesa di urgentissimo riscontro, distinti saluti. 
 
 
 
 

      
 




